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Quandò'^''lÒr:Stato maggiore della 
spèSilfòne d'Africa è partito é l o a o 
organizsale e prìncipia'ta le spedi­
zioni delie truppe per l'azione, 
ecco arihunzìarsì essere sbarcato a 

_u T 

Massfnia e avvialo a! campo del 
negus negust un an|basciatore in- \ 
glese, che avrebbe ritìcarico di,o|-
frire una mediazione fra l'Abissi-
nia e l'ItaliS;, 

Già se n'era parlato mesi ad­
dietro, ma era sembrato non se 
n'avesse più a parlare; sé: ne ri­
parla adesso quando qiiesta non 
Ila più l'aspetto di medìazioné,"ma | 
di intromissione. 

Non crediamo tuttavia che l'In-

e^jeijtono gli inglesi la delicatezza 
dèlia loro tttissione. 

Che se l'Inghilterra tende a ciò 
i l S t # ì ottenerci, non saremo noi che la 

respineer.ema;,crediamo anzi.che 
non SI debba stare tanto surt irato, 

I ^ 

ma dichiararsene soddisfatt!. Le 
avvent,g|;e africane — a parte lo 
vite e i denari — noli .cii solletì-
cano per se stesse; e meglio che 
pOlieiQpriC^^i^ceia e meglio sarà. 

guita revoìuziono dell'onorevole Da- i II contegno del Wilson invaca ai 
pretis contro gh onorevoli GairoU o maoUene oompromettote, sebbene 
Baccarini, e mettendosi egli sotto la ! ,^:v;^":;^„ ' „ « / „ -MM^, >._ ^ « 
protezione dello *a98<J Marco Min- ! 5^i^V*=W«?2* perdonargli a causa 
ghetti. E, anora, non aveva avuto oc--p^''** irritazione , d'animo ÌB cui si 
casiono di scpsisirai dalla sua linea i ftrova. 
dì condotta; Ono ajPuItiko momento, H fatto dell'avere egli trasportato 
Qno al 10 marzo, Ì|fi votò coti l»ono. ^i^,^^^- ^̂  g^„ studio e avere resti-

•^m^ 

I 

Ecco, come e pèv_ la eia 
negli uomini che attualmente ci 
reggono,,^, per ' l à stima negli uo-
mUìi della nostra amica Inghilter­
ra -^wnoi guardiamo oon tranquil-
ìita a questO'tehtaUy,a,,..di media 

revola Depretie, che era, anzi perchj 
era presidente del Consiglio. 

Ma domenica l'onorovote Lugli ha 
detto ftlssuoi elettori: 

— Quando al presente ho pl^fù-
gnato l'ingresso dell'onorevoìe Crispi 
al potere, quando l'.arrendevojezza 
e la pieghevolezza andavano cam1>ian" 
dòsi ih difetti; quando la mancanza 
di risolutezza iiM «féiifaóSbicUeva in-
terprotursi come confessione di debo­
lezza. — 

"Sicché gii elettori dell'onorevole 
liusli debbono riconosèlVe in lui un 

zione e saremo anzi contenti quel ^i"*' accorgimento politico: egli aveva 
. , , , , . , ! g'w osstìrvato che il governo dell*ono-

gjprno-vn cu\ da tentativo, co|ne|*pfg^'(^p - .. « 
lo crediamo attualmente, esso di- '''^-

i venisse un fatto. 

tuito 40,000 ffanchi'^lU'erario per let-
tare da lui spedita sotto la gaàren-
tigia dellaifranchigtapresidenziale ir­
ritò di più gli animi. Verrebbe eglin 
ad avere confessato dì avere spedito 
per sei anni cento lettere al giorno • 
a ciò sarebbe enorme; anzi per gu^n- ^ 
to glissi dica avere egli pertrattato,, 
nel frattempo 90,000 affarìci sarebbe 
sempre un'enormità da eccìissare qua?^. 

j lunquo casa comiperciale. Il suo fu 
un dispetto, ma lo sì prese in parola; 
qualche giornale perfino ne trae la 

gwf?H^^^?E^f«ai igj™aagm^ 

Nel 1885 ai mangiò: 
qH^^^r kg. 149,495.300. 
Volatili a selvaggina: kg. 25,OI4jl4d, 
Pastìcci e conserve : kg, 99,605. 
Pesce : kg. 25,638,402. 
03trìche-:^^kg. 7,835,511 -
Burro: kg,; 17,670,789. 
pova^FN! lll,337,4G0. 
Formaggi : kg. 5,554,465. 
Frutti e legumi: kg. S»34',769,550. 
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Il che n^n,^ci , toglÌ9,Ghe.^ |^b-
fBiamo a segiifirhe lo svolgimenta 
, con attenzione, come di tutte le 

ghiltéii!^ v o g l i | . ^ e r p n | | e troppri 
direttamente; essa sa che, a quel̂ ^ 
punto cui le cose sono giunte, ogni, ••P<>se in cui, più che l 'interesse, è 
r i t i ì t e . o f e W a t a è, per. noi/im- c^^n^olto il decoro, in cui, porgl i 
possìbilé/^e il negus è disposto a l intlividui come^^g^r le nazioni, tut t i -

1 
tere, prima forse che molti ci pen-=' 
sassaro. 

Soltanto seguitava a votare itì-̂ f̂a-
vore dell'onorevole Depretisflei contro 

;..4'onòr. Orispì. 

mjgìiprr'consigìii^atìra guarentigie 
sicure perchè al||iaieriti non ci 
sarebbe che una perdita di tempo 
che a noi solo potrebbe riuscire 
dffinosr, viró):che:per l'azióne h W 
possiamo approfittare che dei pochi 
priimi mesi. Aitrimenti cbé.cosa vi 

setitòno nel modo più delicata' 
mente speciale. 

j Ma qutìat^uUiraa a»l^iffn dipende-
^a.J.a|lAJ.Ma-volontà, non m^ t̂teva in 
dubbio il suo senno dì -uomo parla­
mentare, derivava semplicemente da 
una^àfatalità organica: il primo era 

governo ed il secondo nm, e era 

D^Rd - M p J 

pagare tutte le relativo multe ip:fran,*i 
' ' . ' ' 

chi centocinquanta per ciascuna let­
tera il cha imporlevftbba sullo 2IO,QQO 

lettera HW bagateUa di franchi 32 mì-
\ lìóni 850,000; altro che 40,000 fran-

Ifffni J^ason dftiiebbe ^ i^ i f t^sJ i 
Pararlo « sans remise ou m'oWration » 
come dice la legge, franchi 32,810,0001! 

* 

auco.ra.. 
Adesso li 'poterà ha cambiato 

^^rm||*M,M^ 

dì 

i^remm'o consta;fftPiJtillY 
Ì.a.«l.!..L,-'. 

i 

,t'ori> Da Zerbi, cosi scrive sul suo 
Pìcj3_ojò, circa la progettata riforma 
d risanato fatta presentire nel di­
scorso deU'pjnqrevòìe Cfispì. ---•. ' ^ 1 — 

m^no e l'onorevole Lugli può dire in 
piana buonafede al presidiate del con­
siglio attuale* 

— ,io Bono stato costretto per molti 
4-Rniii a votar contro di' vDÌi'Mna Sem " 

i . .. • . . • • 1 • . . . . n .-?^C ;:^« ^ « « ' ^ p ^ ^ prossima una nuovaip^e sospirando in cuor mio : - C o m o 
che fare nuovi ingenti sagrilizii di" 
l iomime; d^Mi? con, pergivinta, 
una perdita di quehedecoro che 
pure finora eravamo riusciti, o bene 

o male, a non còmpf^SWto^^''^ 
D altronde nel banchetto di To-

i ^ ^ j ^ j ^ j . 

Tino il capo del ministero, V^^ ^ ì ' 
sa|j^òVando ì pt#Gèdenti della'^ffe-
dizione d'Africa, fece comprendere 
che l'Italia non .^e, i;ie ritirere,l)be 
ormai seuonchè dopo ottenuti con­
lini strategicamente sicuri. 

È p t giunta, notorio che né 
Sabati uè Wua, donde gli' 
nel decQXSQi.gennaio ci sloggiarono, 
era territorio loro, ma territorio 
inassauano su cui èTEgUto a van­
tare la sua sovranità. 

Nè^ìl trattata dB^^^^t^fussìs te 
più nemmeno per gli inglesi; quelJ"̂ !̂ ^ 
trattato cpBcedova?:K.eren ed -altre 

ni 

creazione di senatori. 
L'on. Crispi ha detto a Torino di 

volar essere coerente : darebbe esem­
pio di incoerenza, se abbandonasse la 
vecchjii,^,,buona sua idea del rifor­
mare la Costituzione dai Senato. 

Eglii^aspetta probabilmento che nel , 
primo periodo di questa sessione l'af! 
Camera Aita pigli'A' iniziativa deìla 
riforaia. 

Stì la Camera Alla si mostrerà in­
capace a questo compitò o sovortKìW 
niènte legata ai vècchi pregiudizi, e-
gli potràf^ànzi dovrà, per essere coe­
rente, proporre alla Corona una così 
larga craaziono di nuovi senatori da 
Wodiflllfe rambietìle di p¥z=zb Ma 
dama e -pWter formare nella Camera 
Alt»'.una maggioranza propensa ad 
accettare la riforma. E, dopo ciò, la 
proporrebbe n Governo, 

Ma, sa 41 Senato I r vùote,..men ra* 
dicale, non se ne lasci prendere \*im* 
ziativa ; faccia da sé. » 

voterei vorgBtiari per Itti, sgi|aaii0 
che fosse ministro I » 

• 1 ^ r- I 
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(Nostra corrispondenza) 

M:>bj^r^^iì ' i 
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•^^^v..^^'^ ttìrre agii Abissini purché avessero 

.Illiftfdei .jlepuM tipo 

La misi: Mente' — Wilson -a^^J^^ 
me lèttere — ^•^ '̂es/ej^o^^c : afc 

— Movimènlo, dìplo- | 
matico -^ Staiisfickeciiriose.su 

, Parigi. 
Dormono lo cose nostre ? Tutt*altro; 

ma certo trovai| |^ggÌ in un periodo 
di calma in vista della gran lotta che 
alla Camera sarà per ingaggiarsi al­
lorquando voi publìcherete questa mia. 

Difatti giovedì sarà portata alla Ca-
Ĉ ;6ra la,̂ ^^ î̂ |,lione dell* inchiesta sul-
l'affare.,,della decorazioni e contro cui 

Del resto si parla meno .̂ 
Unger a di Suez e di tutta la altre 
questioni estere. 

Anche pel Marocco ai sa soltanto 
che proseguonoi^ilé aspettative. La no-

aque marocchine, il che designa cal­
ma, ma invece partì in tutta fretta 
il rninistro'Ferrand. 

Colla Spagna si contìnua a trattare 
per un'eventuale conferenza, ma lo 

I Cònferanzajsono buona soltanto per 
V cresimare accQcij deanitìvi,,piÉipj,daftti. 
-•- I - - - , ' _ _ j ^ _ _ . . - - . - - ! • : - _ 

Qiianto alia neutfalità proposta essa 
è un assurdo ne! Marocco ove vi sono 
tanto tribù in contìnua ribellione. 

Telegrammi nel i885: N. 13,0Ó0,00Ol 
«Lettere: N. 48,500,000. 

Cartoline: N. 11,000,000. 
Giornali e stampati: N. 183,000,000. 

* 
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'^^liilK '* movimento delle persone 
a cominciare daHa,pircolazìone: 
Tramways: N. 35,ÒÓO,Ò00. 
Omnibus: N. 63,000,000. 
Eateaux mouches: N. 846,014. 
Arresti: N. 41,152. .. ' 
Pazzi ricoverati: N. 4076. 
Pegni ai Monti di Pietà; N. 1,493,743. 
Incassò Teatri : fr. 26,337,500. 
NascU6;N.: 60,775!, di cui maschi I?Ì1 

31,266 e femmine N. 29,506. 
Morti N. 54,116, di cui 1442 per in 

^(foidea e 10,000 par : tisi.' SuiipidB 
. N. 1208.'""" 

Matrimoni : N. 20,265. 
Divorzi : N. 1242, ma due terzi dèi 

divorziati tornarono a fare ma­
trimonio, — E con questo...;; di­
vorzio anch'io dai vostri lettori 

li 
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31 ottobre. 
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Scli' OBeraia SiÉfc 

Tanto perchè ci sia quaVclie cosa 
di nuovo si tratta oggi del ritiro di 
lord Lyons 'dall*anabaSGÌata ioglesa ; 
egli ara qui da un vente|||J^.e,,!ft|da j c^^ dal deiflocra-
fra noi gratissima ricordanza. i%if;̂ A'̂ 5̂DrtV ò̂iW^̂ ^̂  u c.i« ««rof»t»;_ 

Viene a surrogarlo sir tyifoh Bui-

fK.J Vi scrivo sotto I* impressione 
di una del l ,^m 3ioggatt[che sotennità 

M*^ io , " ^ ì a assistita—Ieri l a ^ . . 
'ciétà operaia agricola di Massa ha 
dato un banchetto sociale.— E' sia-
scito una imponente manifestazione 
democratica. — Non poteva esserei 
diversamente dacché Massa è forse-IP' 

war che fu già-viceré nelle India e 
che qui fu primo segretario d'ambayt 

Lo si vede col massimo piaK*| 
cere. 

1 . 

E* l'tQiiorevpla,,Luglit MA chi^hg^^: 
..ha nel p|oprio collegio degli onorevoli 
"iLugli, féfice a comoda creazione di«i 
, Agostino'Wpretis 7 

Sentite come lo tr|^.tteggia il Fra-
-tassa, pjiendendo Occasione da un di­

scorso fatto da questo illustra legir 
slatoro ai suoi elettori dì Bologna; 

i^aivato Kassala e le altre euarni-
giofii egiziane netn^ùdah; essi'nont> 
e ne occuparono punto di questo 

obbligo equiridi il trattato d'Hevvett 
non sussiste più e noi^;Mce0rim6l< 
pieno il diritto dì occupare anche 
quel^iiti.. 

CiàMa- parte del diritto di guerra-
che non movemuìo noi ma ci mos-
serójyi.Abissinì in terreni cbe,ii.g|i, ' 
erano di loro spettanza, nenìWeno ' 
pel trattato dvllevvett . 

La tilediàzlono-inglese non può al ministero che c'è,.,.purchè un mi 
accettarsi adunque,p-senonchè m ' mstero ci sia. 

'fc^«;':*. ^ o t ó S t P f r p res ide» della republica 
spedendo nel genero Wilson colpito sé 

stesso. La commissione parlamentare 
è d'altronde favorevole tutta ali* inchie­
sta, cosicché molto dipenderà dall'a-
bUità.del ministro Eouvier sa ne a-
vremo, 0 no, Ui . |^ js i presidenziale. 

La calma tempoWnea W''p'erò prò-

. Fra annunzi!;,e sméntite-gftre p9j^ 
-CJ. '^ . - i^- - ^ . - . - .^ 'C- ' ' - . - ' ? " r^^^ ' 

che siavi qtìatc'tìB cosa di positivo SUl 

tì̂ ÒBPplesin8!*è(|!>^ha la sua caratteri-
stÌGft più Spiccata nelllintimo accordof 
nella comunione profonda di idee, di 
sentimenti, di aspirazioni fra le cosi 
dette classi dirigenti ai-elemento ope­
raio, — Questa invidiabile caratteri­
stica ha c^aMllto a Massilla i^pv. 
vida istituzione di una Banca coope-

••%• 

« Egli è il deputato miniatariale,^kdotta divi reUcscena parlamentari, per 

ritorno del nostro ambasciatore a Loa^sAlMativa che fiorisca sotto IMmpulso 6-:# 
dra. Waddington è ammalato e !a'sua I nergico e sapiente del suo direttore, 
salute non gli permetterà così fauil- Tito Tosi; ha guadagnato alla Società 
mento di riassumerà, l'ufficio, in cui operaia presso a trecento soci, con-
pure ha tanto giovato' a tenera buona .sentendolei-di risolvere vittoriosamenta 
le relazioni tra J ĵî fncJaa in InghiP'--it problema della sovvensioRÌ ai 
terni m maz•̂ o a tanta questioni sca­

vale ft dire,„pjii secpplioementej un 
tipo. "•'''• ,.,,;.,,, 

Buon uomo, davvero afrabil'e, con 
sincerità diraèhticp delle uà altrui ò 
delle offese proprie, il suo voto, biso­
gna riconoscerlo, egli non lo mercun-: 
teggia tìon lo fa desiderare, quasi starei 
per aggiungere, non lo iaScia mettere 
in dubbio; egli l̂ -slà'spòhtâ ^̂ ^̂  1 

taso di perfetta sommissione del 

torti, e ;iCollà: concessione d i quei 
confini strategioamentesicuri, quali j 
li chièse a TMi i f l fp renden te , dei 
ministri, 

E non dubitiamo punto che al­
trimenti avvenga; nò noi aaai 

• ^ - 1 - j r p . v i 

1r-^ -1.,-f7-^ .̂[ 

remmo ne l'Inghilterra stessa si 

presterebbe ad ollHi^cì patti dìtìrSi; 
•Boi lo j^eutiamu il nostro decoro 

Etaco&ì per tepfiiìframento ilsico, 
per ragione parlamentare. 

PeìtìèM^egli fu î̂ lettO: la prima vojt^ 
(Jtputatp nei 1870, protestando il più 
vivo#éhtuaiaamo per il progiamma del-
l'orioiavole Doprtitis; fu rieìèiito nel-
i'80 affermaWdririlja divozione a l^ 
Pojvoĵ MlRla Cairoli, ohe pure | | i m 
con sa iT programma di Pavia; fa 
rìconfernuUo neH'82, disputando, in o-
ma(ijgio al programma progressista o 
allW'sua devq,ia,WHìroî ia per l'onore­
vole Baccarini, il'fùinto posto, quello 
delift miiiuranr-Sis, a Marco Minghetti: 
s'iuscl fisuUmunitì nell'86 per aver se-

cui cercasi evitiire la crisi, che nes­
suno potrebbe prevedere coma sa­
rebbe per risolversi. 

Lockroy a Floquet sono l'anima di 
questa iSt'tatiy|;3,|VRche Fény^e Ola^ 
menceau sì?farebbero avvìÌ3iWati. La 
posizione dura tuttavia incertissima 
e ogni pronostico surebba avverstUo. 
Credasi ciò non ositìnta cha riuscirà 
a procra>;tinaria. 

brtsj che pur si agitarono nsi 
xorsi anni. 

de 

^ 

* * 
'^^J"^ •zll'-^-.^,./--..-

* 

Il nembWntanto addensasi S|^|prè;; 
plii oscMP spljf "Wilson,^^^» non si 

MÒ riusciti ancora ad allontanarlo ia# 
modo dofiaitìvo dalÌ''Eliseo. Grevy sta 
duro a cederà solamente sa ed in 
quanto lo crederà, quando si sarà 
ymaciti a oltanere un compromesso 
con cijì sepafSte la causa «uà da 
quella dal generft«p anche, a quéstS*" 
genero fero dei ponti d'oro. 

Per finirò ÀnVeca fuori del caraffo 
politico permettetemi un po^^distati-
stica sul ventre di questa immensa 
òìttà. Spigolo' l'unnuario del 1SS5 e 

^ a allora si è camminato tanto. 
" La polizia |̂tVf̂ <ìale costa 21,S90,00O f̂" 
.franchi. 

La pavimentaliona in Vègifto al 31 
^T d̂tìcambre 1885 era dì m. q, 354,820; 

quella in selci, asfalto ecc. m. qua­
drati 8,552,780. 

La pavimentazìono in pietra costa 
per restauro cent. 79 al m.q.; quella 
di legno 46. 

Le piante sui boulevards n.° 7^,860, 
Aqua al giorno litri 447,429,Ó'ÒÒ> 
La reta dalla cloache è lunga chi­

lometri 824,770. 

) 

* 

voratori. 
Tutta Maf.-sa era ai. banchetto — 

slupendamente disposto e servito nella 
sala del Teatro, — Vi assistevano 
numerosa rapp/esentanas dtìlla Società 
Opetaiflj.deJ Polasine, del MttftQvano, 
del rpadpvàho, del Feq^res^ a tre dai 
nostri deputati, Badaloni, Marìii,,e Vih 
lanovH. — Tedeschi impegnato aii,0()̂  

: u\!zio di BavGiiua ed Xinan, Occari, il 
colonnello GaribaUiìno^tìho Massa onorià 
come il primo dei suoi cittadini —-

^ I n i p p O sìguìtcantissime lettaradi 
adesÌGna. 

i r banchetto era presieduto da E. 
Gntìrrini, l'indefesso ed inialUgaate 
pres'.deato della S.icietà Operaia. -»• 
Rappresentava il^^Muaicipio P-jgregioj 
Zucctiini ÌT. di sindaco. — Egli sorss 
a risponderà al cordiale saluto di Vit-
t#|fef ^ i M ssgreiario onorario della 
Operaia. — DaUaiprìme frasi ispirata 
ad alti sensi dì patriottismo di li-
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bertà di adegnòsa protesta contro Ogni 
genera di traafdi^ttiismo e coiatroogni 
forma di dispotismo eeH elettrizzò, 
l'uditòrio. — Quando egU accenno 
aUa nota saliente della popoUzìone 
liaassese, il caratteri), per raffrontarla 

Ile invereconde transazioni che con-
sentono i'apoteosi^^i un uomo 8U(Ìa 
rovina dei principi! — fu interrotto 
ripetutamenttì dà applausi. 

[ Riassumore il discorso dello Zuc-
V filmini non potremmo, anche volendo. 
i — ^ W basti fii^iàr© che la eua^pii,;^ 
I rioU calda, eSoqUètìte, convìnta, ^Bn%0, 

I X 

; mitxnUù^ ce lo sottrae al pericolodisfi 
n sindacato di'nomina govornafiya; 

l« designa come rappresentante au-
teatico edintorprete, f0delejejje|i8pi-
razioni'dllia^arando maggioranza dei" 
suoi elettori. 

I deputati, dieiro le insistenze degl# 
anaici, presero pure la pTOW — re-
lligiosaraente ascòìTOi' ed' entyaiasti-
camante applatì'dhi.-^'I lorodiscorsiM 
per quanto improvvisali rìescirono ef-
IJcacissinf)» por la,^chiarez2a dei con- : 
^^tti, il brio e l'energia ,||lla forma,; 

Badaloni pa|Ì4 più epepì^lmente 
delta questione sociale. » Marìn e 
vi|t,^nova^ confutarono il discorso di; 
Torino — tutti concordi nell'idea di 
Sippoggiure quelle riforme liberali che 
venissero propost© tna sfiduciati dellàf 

comunale trovasi in floridissime con-
dtzloniU 
^ E te florido condizioni stanno neìt 

• 

obiti che si vanno annualmente in-
centrando ; mutuo nel 1886 ài L. 7000, 
mutuo nel 1887 dì L. 7C00 e la sica-
r ^ ^ ^ d i d t ^^ne inconti^are^ino^^^ 

..minore nei ISSS per paj^are i debiti 
deir87, qualora perÓ non si voglia 
vendere una parte o tutta la proprietà 
stabile del nostro Comune! 

Ed è cosi che si amministra da 
• , • ^ 

..qerti paiionì, gonfiati ikaostro Comu-
ne, è così che sì dà sp'erpero alla rie-

;::Chezza comune e tutto per insipienza 
8 por saziare Pingordigia dei galop* 
pini col pubblico danaro. 

Per certi amministratori il bilancio 
comunalej.div6nta c6èMfèticoig.daÈmo-

^ • ' M . * - t.>;ii3lrt>i 

• - A ^^_ • _ ' J - -

i-; P«;«''^:^ 

•ii-ùfe-
éossibiìità di tm indirizzo Ubera e.del 
paese, reso impossibile dal élstema 

strarsi, agli occhi dèi gonzi, florido 
j 

quando è tristissimo o viceversa, m̂ î̂  
ciò non può 6E3Gre fitto che da tristi 
anorninistratori che fa protendono da 
grandi, ©non lo sonocreduti da nessuno. 

Ve^ne anche apfirovalo il conto 
nel corso di diecisi^minuti 

senza discussione, senza domande oà 
echiarimenti, lasciando in alcuni un 
triste senso di malinconia. 

• ^ 

Contribuenti gravati fuor di oaiaucai^ 
iche se si ha ad aumentale Pent^ata,,. 
netiesBiterà una legge speciale deU 

y^-m. 

Tor­
so-

^-.-il-v;,! 

per essènza conservatore. 
La frase rigidamente anticlericale 

'^oune pronunciato dal maestro aGa • 
stigliano di Castelnovo -—che fu pure 

ji^applaudilissirno. 
i r banchetto rai!ea:ratò del concerto 

dì Cttstelbaldo — cominciò alle sei è'̂ l 
fìnì dopo le l i p^m. 

Massa puòlessere orgogliosa di qt|||^^ 
sta manifestazione ch¥l|non esitiamo 
a considerare un* avvenimento nella. 

^|àta dIfPolesine democratico. Gli ope­
rai dei vari paesi^^i-^iriunlti dattorno 
ai loro rappresentanti naturali — in 
«n^ambiente sano e sereno di fratet-
lj|Qza e di libertà — hanno compresa 
eà insegneranno aWlbmpagnì assenti 
— che lai,, sòia hoBiìtà possibile Ò 
quella del lavoro e che l'unione, dei 
lavoratori nel comune, nella provin-
eia, nella nazione, nel mondo e iami-?^ 
gliore giiranzia di benessere sociale. 

P* vlaménto, nessuna somma stanziata 
per pubblici lavori, di cui il Comune 
tanto abbisognai neanche quelle per- , . . , . .-.*^ 

.«• * ; , %m/. .̂ r. nel sistema tutt'a tro che^^costante 
J^T tanto reclamati e promessi,,pa?2J »- ,. . j , ,'-̂ :̂ *v- .̂ î f̂  Fvl-^ r ,.^:.fi.^^y.^tM;^r^. di seoasione.del dazio consumóiSi vm-

turL,,a) quasi cadenti: Bt:^;;i-_' , ,„„•:„. ; : ' •„- ,•_, . _ '.j%i^ .; 

nata pubblica del 3 ìxovembre -
'no >e ̂ à 4 4 0 pom. 

~Salvadego legge la reUzione sul 
concorso alia erezione delia Caserma 
per artiglieria a San Benedetto. 

Espone le pratiche fatte perché 
Padova fosse sede dittino dei nuovi 
reggiRftStì.dJa'^tiglierift a preferenza 
dì^altre città anelanti ad averlo. 

l i l riduzione della Casèrma di San 
Benedetto costerebbe di lire SÓOjOOQ, 
dì cui spelerebbe al Comune la %ep | 
di L. 400,000. ' '"" 

Rileva i vantaggi di movimento, i 
paìntaggi nei riguardi del dusìo con­
sumo. / 

r 

Le spese si estinguf^raaiio in trenta 
annualità mediante un prestito rela­
tivo al 6 1[2 pei'Cento. 

ir ròtftfte ringrazia quanti^4|ftiata-
rono iiijaCfare tanto proficuo in lineu 

l ' i , 1 - ' ' 

economica e fìn'anziaria al Comune a 
legge la relativa convenzione col go< 
verno. 

CoZIf favorevole allaipioposta, pure 
ì'̂ propone un ordine del giorno perchè 
all'ammortamento delle lire 400,000 
provvedendo, in vista anche delle ève-
nienze di -una probabile variazione 

ki 

Né qui solo, ms in tutti i siti piovo 
consimili, doloroso frutto della sta-? 
gione e dolio burrasche già preannun­
ziateci dal gabinetto meteorologico del 
New York Herald e che sulle coste 
inglesi RjMpsero tanti oi-^ri. 

Ba%lo "©«SBisiasfeara. — Prodotto 
déil'Ottcbre 1887 . . L. 189,029:05 
Prodotto Ottobre 1888 » 181,610:53 

In meno nel 1887 L. r418:52 

Prodotto da l,** Gennaio a 
tutto Otiobre 1887 L. 1,388,633:74 

idem. . . . .1880 > 1,347,080:77 

In più nel 1887 L. 41,555:97 
£ie a s t e «& iIoi£l® ùi P i e t à . 

i . i 

tei.i 

Allo scopo di facìtìtareMt concorsero 
del pubblico aìle aste che sì tengono 

fì'ii 

h 

'il 

|_ \ - ì y >i 1" 

"cienici; e restaurx^a) qu 
fabbriòati^ comunali. Non una parola*,?! 
se non basta un soldo, par rallarga4S 
mento' dei cimitero, lavoro reclamato 
dal sentimento cristiano e non dal 

^^ ĉlerico moderato, il qua! ultimo, purè 
^Mi*iPeggére è disposto a rinnegare la 

patria ed i santi. 
Dèbitii^jBòprà' debW sì vanno am-i 

limontichlacido dai nostri magni am­
ministratori comunali, ai quali none 

Nifeastato l* inaegnamento dì due anni*̂  
Sfatto da quelli che osano chiamEkMJ 
ipiccoli i quali pagarimoi debiti in­
contrati dall* amministrazione Schìa-
sari, Menegazsì e coiristitùlo*Picei-

^ I 

nali pei lavori del Prato o s!i arre-
j . • .--li-"-. 

trat! dei medicinali e via via, lasciando 
ila cassa comunale in buonissime con-

3. . 

'' n& 

^ • ^ 

m. 

' % 

vf-r . 'Hl ' . -

- . 1 : '-

' T 

K f e n d i n t i r a . — Il 39 ottobre nel 
fteiatro Baìlarin ebbe loogo.iMhf^aggio 
annuale dei bambini dell'asilo Infan-| 
tile ; ìógrii aa^ettazitjneffó^ual . d i a i M 
de! varo. Tutto merito della direttrice 
'£lisa Ciippa distinta istitutrice che a^ 
forzH di pazienza, dolcezza, e premura 
seppe rendere ne^periodo di cinqui* 

ini rasilo da: tuj^^:gius1;a|ninte,^cq-| 
Eoiratp. 
^casèagBS®» — Domenica scorsa 

la Società Operaia « k. Canova » inau­
gurò il vessillo sociale. La cerimpi^ja 
riuscì solenne^e' cordiale ad un tempo. 

B^^lg®.tÈ^'-;E,- annunciato che dq-
«nenica 13 corr., nel teatro Lavezzo, 

slJonor. Villahova terfi una conferenza; 
nella quale^esporrà il programma d§llii 
est,^glg|jjinisua nella nuova, sezioiì.e^, 

.VilUfranca il vainolo infierisce; finora 
•^i furono 200 casi e ci^ca 60 morti. Sì 
domanda maggiore sorveglianza nell'i-
solamento degli ammalati. 

dizjQnii^GU,attuali amcMinistratoml|ti5l 
cambio, propongono l'alienazione d*un 

- I, . : , . 

È^ 

1 - : i_ t 

pò di rèndita, proveniente dalla ven­
dita di uno stabile comunale e la 

jÉ^wendita di case, patrimonio del Co­
mune, a ciò non possojio negare UH 

avendolo stabilito in mas8ipu|,^;^^jja| 
ordine del giofKl 

CbjSî 'a rifulge adesso la ragione del 
per'-hè vi Comune risorse l'opppsì^k 
zione: non già ta personalità, non 
tante altre cose malignamente insî *̂ * 
««ale» l & l a «ftlia: amm|j|ÌI|£azione^ 
Cbe ciò fosse e sia, ne hanno i con­
tribuenti la prova ed una prova mag 
giore T'avranno quando col tempo re­
ste; unno purìuasi che simili ammini^^^ 
stkatorì, co*, mezzucci non saranno 
capaci di rimediare al wjaloreuam.mi-S 
nistrativo è sociale da loro apportato. 

Sa il Governo guardasse per poco 
entro alramministrazione di questo 

Comune I - . x. 

^•-

^'•:-

Corri 
. I ^ 

-«lUh> 

^s^r^m 
-.'••a,l,^,OK 

30 oltdBFe. 

IL BILANCIO COMUNALE 
Tutti i nodi si portano al pettina. 

Ieri sera il Consiglio Comunale dopo 
aver aumentato dì L. 100 cadauno lo 

" ' ^ ^ i ' : i^ii 
•>4 ' i l ' h i . ' ' 

Stipendio a tre maestri comu,|i^li 
(perchè a Coaselve, ogni volta che si 
raduna il Consiglìo^feisogna che abbia 
ad aumentare la paga agl'impiegati), 
stabilì di contrarrò un mutuo di=̂  
h. 7000 per pagare i medicinali del-^^ 
rimo i,8S6. 

Q u l l à fa^B^sèrve^gméntìre pa i l t o 
disse in una delle passate sedlWl|;s 
eonsigliere Schiesasi Vincenzo depu­
tato proviuciaie, il quale volendo ri-
eornpensiire ì galoppini eìottorali in»: 
slatette perchè fosse aumentata la 
paga figl*ia)pi0gali del $uo cuore, op-
punenW"''l!Te giuste osservazioni 
consigliere Mattanai-irBche il bilancio 

•^m 

• — Pubblicammo tempo ad-
isiro lamenti sulla ritardata distri­

buzione delle lettere in Este. TroVia-..̂  
mo adesso lieWAdriaUco rincjj;|ta la 
^dose, cosicché insistiamo affinchè ai 
prenda un provvedimento energico per . 
corrispondere ftHe esigenze 4i ^^^ 
città tanto industriosa e ricca e in,, 
cui il movimento é b̂ Ei grande e bi­
sogna sia aiutato nell'ulteriore svi­
luppo. 

SI©iì3©Iie©., — La' piova 'ff^^^h-
prio disastrati per la fiera solita di • 
Ognissanti, Èrano anni ed anni che:: 
in tali.:' circosliuizo non si aveva un 

-tfmpÒ'tanto pessimo e disastroso. 11° 
^'ch^ è ben grave pei tarfti l u à d S p r ^ 

che toglje nello fiere* 
S^Sar-eaas^Èà' iify^élige..-— È tut­

tora aperto il concorso al posto di 
mèdìco-chirù'go comunale,^come ri-
Eultà^^\ancbe dagli avvisi a pagttiiìienvo.: 
Noi richiamiamo su questa condotta 
Pattenzione dei nostri medici an,cbe 
in questa rub îCR perchè sanpìrmo 
co^e quella sm ana^delte condótte 

^pju commode e relativamentipiòpro-
duttive, e minime le fatiche, ottima 
e benestante iiw popolazione. 

cp\iè, addirittura il dazio o analoga^, 
entrata per conservare il bilancick^ 
nello stato attuale. Ringrazia poi fìN 
presidente, il comandante militare 
ecc. ecc. perule pratiche per otte-
nere questa operazione. 

Da ZWà chifde se il governo siasi 
impegnato regolarmente a mentenere 
qui Sei batterie stabilì, mentre po­
trebbero venirne distaccate alcuno in 
altri siti e potrebbe essere diiaJnuiti' 
cosiìtstlcolati proventi dels^azìo. 

Vametfi si associa a quanto disse 
Colle, ma raccomanda nel contratto 
del prestito si riservi al Comune la 
facoltà di redimere il prestito anche 
prima della acadanza. 

Tivaroni loda la Qtunta per Tabi-
^jilè nell'afFdre; i#^essuitì^^^Sè(f ìé'pro-
'^l^te^Jpj, Zara potrebberoi^mttdifiGare 
#:|a C033, perchè in ogni caso l'assenza 

di una batteria non potrebbe ©ssere 
che temporanea e qui sarebbe sempre 
I^sede degli affari. Ma y|4potreb%e 
sempre essere il timpr%diL#" mnta-

fxaento di propositi nelle amministra­
zioni da qiiì a qualche anno; in ogni 
caso il governo non lascierà, crede, 

-vuota Ift caserma. 

Salvadegp.^ offre spiegazipjrii e ac­
cetta l'ordine del giorno Cplle e ]^ 
raccomandazìonii^^anzettì. Bisponde 

^.pòi'a Dfl Zara e Tivainoni ch%^,non 
' - - L I ' ^ . ' ^ - 1 

ìfiipoteva la Giunta obbligare il governo 
a stabilire manutenzióni; ma ripete 

j che nei riguardi delle finanza il go­
verno non potrà un riUro giorno sob 

^ rsi a inconsulte spago strao 
nano per un capriccio. 

Posta la proposta s^i^votiessa è ap̂ t̂  
privata alle ore 2 pom. I) Consiglio 
passa alla seduta segreta. 

p i e n e d e l l aos t r f 08imli^ 
Questa notte il fiume Brenta ha; 

1 -., •: - 's • 

le portandosi Pa-

^!^'<;i 

É-

;^r 

^ 

yvm-i^ 
cresciuto nuova 
equa air Idrometro di Bassano metrtì 
1,47 sopra zero poÌMCominciò decro-

• . . ^ ' - ' 

scere e questa mattina alle ore 8 se-
gnava allo Idrometro metri 1,37 so 
pra zero. 

AnchOTWuaie Bacchigliohe nella 
decorsa notte é cresciuto e si è por^, 

*tata l'acqua a metri 4,82 sopra zaro 
all'Idrometro di Vincenza e starnai' 
lina allo oro 8 sognava metri 4,17 

î -r-.,-. :• r.- . I L ' I , 
. . ^ ^ ^ • • i - ' ^ ^ -

. . ^ , ; ^ - ] ^ -
Airòira in .gt̂ i serivififo i nostra 

fiumi non sonò arrivati aysegno di 
guarttìa; vigilanza, ad eccezione del 
fiume Tesina. 

M toiMpOi?>^"ll: brutto tempo con­
tinua; tutta stanotte pioveva'catinelle 
e vento. 

Mentre scriviamo queste linee altre 
grosso nubi gravide di piovo solcano 
lo spazio in attesa di rovesciarsi 
su noi. 

ipiiesso questo Monte di Pietà, l'àm-
ministraziooe ha deciso che in ayve-
n i r^ l e aste .medesime debbano^^aver 
iulgó o|id|narramente nella seconda 
quindicina dVgni mese e nei giorni 
di mercato. 

Còsi riguardo al novembre corrL^nte 
furono stabiliti ì giorni 15, 17' e l9 

'̂ jier l'incanto degli i^ffetti prez.ipsi^lSj-
éunti a ffgno nell'ottobre ISSé ocom 
presi fràii)SÌJi7168 e 63801 ed i giorni 

^è2. 94, 26 e 29 per l'incanto dei non 
i preziosi assunti a pegno nel meae 
stesso dì ottobre 1886 e compresi fra 

*î  Ni 6li§2 e 67132. 
Nel rendè¥i pubblica questa deli-

bercione n * p s s ì ^ ( ^ che e!òg)l¥!a. 
C o s e ròlllSa^S. •— Il generalo! 

, Seyssel o'Àik venne ad assumere \\ 
comando della nuova Brigata di Ca-
valleria. • 

— €J(iJinsero di stanjg^ Jnvernalo ja, 
^fll?*3i4f e 7^* ctimpaènio del 7** reg-
: pimento Alpini, battaglione Gemona. 

? — Ci si dice 
• 

che un professore, ordini ai ra-
^%azz6ttl libri per belle copie ri­
legati in pelle e dorature che co­
stano <psl^tóWira^..^ che all'ossero 

j^^aziono fàitat'da* qualche^ giovanetto 
, ' . ^ ' . • 

che la sua famiglia non può spendere 
abbia risposto: « Ebbene se non po­
tete spendere fate di meno di slu 

'̂ î diare. > Cosi pure c\ viene riferito 
che ^ * | i | ^ g | ^ padre che domandav^a 
consiglio ad uni^professore se conve-
niva mscrivero il proprio Aglio a| 
Ginnasio gli sì abbia rieposto,:Mt* Al 
nostro Ginnasio ci sono troppi inscrittij 

^^iò'metta al tìeminario. » 
I commpiyàl lettore. 

i Cj^fli^lgl^jt pop . bsa^ss'oM^a. -~ 
Questa mattina si ìport^|?;||aaìr noStr«^ 
ufficio una donna di servizio, la quale 

^dopo averci raccontato che ieri sera 
•venendo da Rossano a Padova ci fu 
*fh indixidjtj|^,,c|i^ ia pregò di vol^rglP 

teivm*e una • s ì ì ^ ^ g i i entroyi dei li-
libri e un ombrello, facendogli però-
la debita restituzione all' arrivo, 
cosa che non potè eseguire suo mal-

l ' ' K -

^tsrado stanta la scooiparsa improvvisa,, 
• tìe.padiviàuo i^i^domait idip perciò 
feche co3i^4pve|a. | | |e di^qiiélla roba 
d i a noniJe 'apparteneva ^ per nesiìun-
conto. Nói là coiisigfiammó* di dcpo-
sitarla al Municìpio, il che deve aver 

Rifatto immantinente. 
• s • -

&tea«3Slc}c»aìigi».'•^' La Congregai.^ 
sfìonetdiirCarita ci'prega dî  attestare'^ 
la pròpria'riconoBcenza' alla distinta) 

(fttamiglia Wo'iìemborg pel nuovo atto 
benefico ora compiuto mettendo a di 

%ssa disposizione il palco N. 7 pepiano 
in Teatro Verdi durante l'anno di 
lutto per là'^'morte del compianto suol 

Incapo cav. dott. Giusepi^e. 
'ff'siisits»® Wos'alS. — -Stassera (3)" 

al Teatro Verdi la Compagnia Dram­
matica Pietribonì imprenderà una se- ' 
rie di ra;pp^es6ntazionì colla commedia 
Un ì^icchierd*acqua di Scribe. 

Rfèordìi®o¥^^Fezzì,d!abbonàmerit^^ 
,;;,pér 20 recite: civili L. 1 1 ; stildehti 

e milltan ^' 8. 
~ Sappiamo che il-ConsigliOs^d'Am-^ 

^i^ministraziane delTeatro ha incaricato 
^dl>-bar. Trevea di officiare il cav. Giu '̂t 
'̂ifieppe Da Zura e il cav. Carlo Maluia 
perchè desistano dalle loro dimissioni 
da membri dell'uffieip di Presidenza. 
, . . . • - , , 

Ben sapendo che pel propr ìó ,^4^^^ 
i predetti signori non si arrendoVan*,̂ .. 
no a questa istanza, quando non si 

renda loro giustizia col ritiro di un«& 
fdeliberazione che essondo il cardina 
del loro sistema d'amministrasioaa 
lì aveva indotti alle dimissioni, noi 
credfamo cosi facilitata l'opera di quei 
soci i quali ifftedono di tornare sulla 
presa deliberazione dì chiusura del 
Xo'»£ro pel Carnovale e pe! Santo e 
fiutriumo fiducia di vederla annullata, 

11 U l a r i o «Il i^. S. registra dua 
arresti per mancanza di recapiti. Una 
contravvenzione per schiaaìussi not-
turni i^l 

§ S S J HaaSti. — Progrp.'Tima ma-
Sleale del concerto brchèstràìé per 
q«ja|a sera (giovedì) alle ftn^ 8 l t2 p. 
1. Poìkii, Strauss. 
2. Sinfonia, tì{(}\^mma ^ArcOy Verdi, 
3. Mazurka, La gatta cieca, StrauMt*., 
ì^ Fantasìa e,,dt^l^ta6nto, Hori^ |k. 
5. VttUz, N, N. 
6. Duetto, l?uy Blas^ Marchetti. 
7. Preludio e coio. Il Duellino, Lacoca. 
8. eS^k, Amalia, G. B. BarbiroUi. 

n a a » ' a l ali. -* Uno stoccators fa­
moso ai presenta per la decima volta 
alla p^rt^ di tìft alto personaggio che 
non vuole ricevetrlo. 

Domanda al cameriere: 
— C*è Sua Eccellènza? 
— No. V "• 
— A {ĵ e ora torn^?# ' 

, —- Non saprei; quando mi ordina 
di dire che sètusòito, non mi dice mai 
l i dire a che Òft tornerà. 

-L-

^ : ; - - ' i " i' 

0 

,- I 

JBollett lBS0 «leSlo Sts&i^ 
del 1 Novembre 

IVasci^e} Maschi N, 1 - Femminea. 
-

lUsiIrliiMiàSìi* —- Fontana Angelo 
di' Giovanni, calzolaio, con 'Coricati» 
Lucia di Felicp, casalinga ?|ffiiCtìrnH!iUOi 
Antonio fu Pietro,^ ofi^elliere, con Bo-
schini,Teresa fu Carlo, stiitÉtrice 
Tutti di Padova. 

m. — ^ - ' I — 

ilUoailS» -^ Sabadin Amadio fu Mi-
chele di anni 74 i |2, oandato, coniof-
gato di Padova — Baregan contessa 
Lucia d*anni 49, civile, coniugata, di 
Pédertl>ba. 

del 2 Novembre 
^ | ^ # « i c ! • % ! # » 0 — -Femoftiiiiiil..'. 

;tl®rftl. — Botola Leopolda d ' ì -
gn^aji di anni 66, casalinga, nubile — 
B'gliatii Giuseppe fu Luigi di anni 
37, tipografo, coniugato ^ Massarotti 
"^^^m-to di Antonio di anni 3 l i2. 

m 

SMtacolì̂  ̂  d'oggi 
• • T t .-^j . . - l ^ J , ^ . , | - - r y | , f e à i r ì o 

Pietribonì — OfOfS pom. 
Un bicchier, d'acqua 

Compagnia 

' • • I . 

t. 

BOS^Bu^ 
Padova 3 Novembre, 

S|: 

X 

Rendita italiana 5 p.O^O 
coat.inti L. 

Fine corrente . . . , . > 
Finii p^o3s'mo. . . . . » 
Genove . . . , . . . . . » 
Banco Note . . . . . . . 
M , : . r c h e . . . . . . . . . . 
Bapcbtì N z'on^li. .gim 
Banca Naz. Toscpna. > 
Gr6;i»;t^MopiMai^t^ . . » 
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/Nota giornaliera/ 
Si scorge quella donna che ha la 

testa molto promettènte, calma di 
"*^Ouore,,,.pouhi|si|oo ardenle^ ma vivace 
di cprpo; il fisico modellato sul mo» 
rale, ha la sue imperfezioni; se sì a-

[pima la 8Ì.4rova bella. Da che ciò de 
# » ? Significante sarà il futi,© a 

gpjegar tal cosa tìhe durante il tempo 
défnostro amore, noi abbiamo offerta 
detìe occasicfni di benevolenza all'in-

i,;telligenza di essa, e che lo sla'lii'eìo 
della npMfa passione sarà penetrato 
nelle tiepidezze della sua anir«a; di 
più, che pur netraìrdenza delta pas­
sione abbiamo avuto la calma di noa 
essere piasi dalie sue vivacità, e di 
non apprezzare che le sue ruvidezzef 

? 110 gloriali d m mmmmm 
3 !!¥ow©B»sl>ro Giouerfi —M nere Ce­

sarotti M. insigne letterfito e poe-
tavcfepadovano. IT'SO 1817 — S a n 
Malachia. 

Lét.^oWTOlire yenerdi'—..Frisi _P. 
di MtlanqjH6:.paW'natifiO o fiaìco 
celebre. 17281784 — S. Curi» 
Borromeo. 
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Padova con meste epigrafi affet-
tliosissimorìcorWòggi una luttuosa 
perdita dell'arte in ' 

cìiift c e l i o 
jiiorto nei decorsi giorni a Roma 
^05 anni. 

La più splendida arte veneziana 
ìiHìiitva nel grande pittore eh© 
tutte comprendeva le armonie ce-

i lesti del pennello o del disegno, 
cosicché si elevò a sublime altez­
za. È3 è strano e troppo doloroso 
che quest'arte veneziana abbia in 
un tanto breve volgere dì giorni 
\ piangere un Favretto, un Car­
ini, iin Casa, i capi delle sue scuole 
tanto potenti nella propria varietà 
a dinotarne la supremazia sovra le 
altre scuole. 

E qui in Padova il nostro G-ìa-
corno, tanto buono |)er giunta e 
nioclesto, lascia traccie indelebili, 
sicché riéllà^^érie dei colposi er­
rori che funestarono la riedifica-
ftone del massimo teatro, il suo 
panello resta a far compatire 
quegli errori e quelle coljìe; il ge­
nio del Gasa vi parla insuperato 
nella cupola e nel foyer si impone 
vera sublimazione dell'arte. 

Giacomo vìve adùìflò sempre 
con noi, è noi giàtrimai ne dimen­
ticheremo il valore artistico ec-
clissato soltaW dalie sublimi doti 
dell'animo cortese ed ingenuo. 

Como andò a finire! 
Roberto tornò ad HAliftix e cadde 

d^!U nuvole clavanbì alldscene, ai di-
spetU, di miss^Rosa; ossa non' Voleva 
credere che «vova spedito un diapac* 
eio solo! 
,, Alla RQÌosìdWifpose ^Qn fredezza, e 
felicissima notte al progettato matri,-
Euonio,, 

Ma il colpo di grazia miss Rosa lo 
ebbe pochi giorni dopo. Si trovò citata 
nella aaa qualità|?ti te ìegrMta nien­
temeno che in una caAsa.di divorzio! 

• - | ,5&i . '^J ,"^ ic^Vr3ir . , 

Miss Clara Shepord sosteneva che, 
offesa da un dispaccio froldo dfll ma 
rito, da «ti viaggio ad Halifax che 
M l l i t '"ót,iyo giustiacava, ee no era 
andata per suo conto a ipj^so, tante 
per non annoiarsi ad .sttendsrìo. 

Mr. Shepherd djtt̂  P^^te ne so'sto^ 
neva^utto^ H^oonirtìtiòv 

Giulio a rotta d| ciino pèrtPoyare 
la moglie aveva inì̂ ecŝ  trovatola casa 
vuota e 00' desolata. 

Da una parte e l'altra c*erano prò 
ve. Il dispaccio in a w l l V è Ugl̂ l&b 

^Hi.i . - " • ^•-:...r^'Sànrit; 

.'£^ ' ^ ' J * ! ? ^ ! ^ ^ ^ ^ . ' ^ ^ 

W^. 

Cose deir altro moiido 

Ttc/i, Étc/t, ÈocTi, ioch^ teck, teck»* 
L1 luacchinetta telegraOca chia-

mava. " 
' —' Che seòcatura'I mormorò la te-
legrafiita deponendo il roQìanzo che 
stava leggendo ed avvicinandosi al 
l'uppurecchio, 

— Il dispaccio còitnìnciò a av8ì|tìr8Ì' 
^«lla striscia. 

— Guardai è diretto ad unasignora, 
dlBse, la telegrafista massa in curio-
^ilàYnon è di quii io devo inoltrare... 

Ma questo è un dispaccio amoroso, 
continuò; che calde espressioni! Eo-
lierto a me non telegrafa mai! 

E' finito, ecco ì saluti, i bacì, aa-
;che i baci per telegrafo! vediamo la 
ifi^a. 

SfiiRobertp ! 
Se non fosse lontano, direi che è 

JuillEinfame. : 
Lasciarinì senza- notizie! Ah, non 

juLU-i' Roberti SQno.ad,uti.modd. Q.M% 
m.;:-,. , .'-•'"--•"i-M , . ^i'SitSVJft 
sto SI che ha cuore ed affetto. 

naie in par '̂-^nza. Dove era successo 
!o scambio, K1 mutamento fatale ppe-
rato3Ì nel testo?. 

Si venne alle spiegazioni. % 
La corìfassione dì miss Rosa acco­

modò tutto. 
I coniugi si riconciliarimq,J40om-

^pagnia voleva mettere alla porta la 
sua impiegata; le rimaneva la inf<̂ -
dèlta di Roberto! 

Troppo tàjrdi. Questa non esisteva 
;,niù,,Roberto offeso dal dubbio e dal 
sospetto, dom&iaaava altro afftitto, meiQo 
permaloso e sopratutto che non cac 
liaS3a.4J naso nei 9egrè#altrui. ' 

-^ j?òyerà j(ii88 ,Ro8à, le disile il suo 
capo ufQoio, perchè avete voluto leg­
gera quel dispaccio? 

— Coma fare aUrimentbìf 
— Non 8Ì;4if*di8Cono ì segreti di 

ufflcio,,continuòJl. direttore, abbAtlo • 
nandpsi ^soprabi to . 

Quésta vòlta vi perdoniamo, mari-
cordatevi i segreti di ufficio non si 
tradlilìono.,. nemmeno confidandoli a 
sé stessi! . 

u 

% 

Wì^: 
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Stanche esse in quosti ultimi tempi 
per ì mali trattamenti, verso la fine 
della fI01Élli | , , scorea, scavalcarono 
di notte tempo, un; muricciolo che 
mette in un guadino del vicolo Santa 
Caterina, e fuggirono presso dì un 
loro zio. 

Le due povere monache sì troiano 
i#i?tìiià' condizione dì salute che fa 
pietà; tanto che la guporiora, ondo 
mantsngp.noj.5Ì.|#8ir8nzfo, si feiue premu­
ra di mandare loro la dote depoàitata. 

Vlii''0i>l^^'6o e b e d o ^ m e d a 9 
m e s i v — ^H, Gazzétta di Voss scri­
vono da Sfiandau che nell'Wpedala 
di quella città si trova un giovane 
artigliere chedai primi d'aprile è ca­
duto in un sonno letargico resistente 
a tutti i mezzi impieghiti dai medi>3t 
•per farlo cessare. Il soldato è corica­
to ; apre di tempo in tempo gli occhi, 
toft' non riconosce alcuno, neanche i 
pallenti pia prossimi. Dtif'ante i tre 
primi mesi di letargo era divenuto 
magro come uno scheletro, ma ora 
ha nuovamente ripreso forza. Ogni 
giorno |frvén^bno versati in bocca 
degli f l ^ s ^ J i q u ì d i . 

— ;Si ha da Budapest: In pausa deila-! 
nebbia fittissima avvenne uno scontro ^ 
ra due treni, uno di ptisseggonii al 

W i ^ i iaer|i|,^pr«sao B i r a , in f̂ei-an 
fiilvania. 

Dei passeggieri, quattro sonoaiortij,^;, 
iciotto feriti, ilf'macchinista ebbe" 

epfiiccata la^testa, il coiid'uttòre fra^^ 
ò W ^ le garf̂ We, è cinque impiegati^ 
rimasero feriti mortalmente. 

La macchina 0,tre carrozze anda< 
rono in frantumi. 

Clni^gi© Blu a EH si § ̂  S SlaelsaSl. 
MisloriiiB'errera, ricco possidente, là 
cWfa t lBm è situata presso il Rio; 
Grande (Nord-America), fu sorpresp^^ 
recentemonte dai banditi i quali lo 
condussero sulla riva messicana del 
fiume enonlorilaaciarono che dopoché 
una forte sIMma fa pagata dalla sua 
famjjgiitt. 

tira si annunzia^da Brown|yille clie^ 
molli proprietari della localìiict essen­
dosi tóessi 1111 caccia t i f banditi, li 
Iianno raggiunti, oe,;feàhQO cattqiMto 
5 e li hanno impiccati senz^ altra forma 
di processo. 

: 

Il Maiin publica il seguente ds-
spBocio da Pietroburgo: 

« La stampa russa Erova che il di* 
scon6o4ell*impei^atore d'Austria ha^una-
analogìa colle dichiarazioni di Crìspi 
in quanto che l*uno e le altre pro-
mettonoijlt; nfìfmlflnimenÉo della p;l^;e. 

«La pace sarà tuttavia di breve 
durata, perchè la diplomazia rtiissa 
non tarderà a riconoscere che Punico 
mo<\ù di uscire dalla presente situa­
zione complicata élta^ lotta aperta >. 

(Mostri 4ll^|ia«;ci) 
, 3 nov., ore 8 20 ant. 

Il comando d^Ua brigala imbarcr. 
sul.-«-Gottairdo » . ' • ^^ 

t e musiche milikrt aecompagnam* 
,;jno 1 volontari all'iimbarcò., 

Una grande folla sul molo salata £ 
partenti, plaudondo. 
msmxmìiffiKiii^Smim^s^i^ :rrr. 

F. ZON, Direttore responsahik-
AWnWh-.ijiK à~\-^' 

DELLO 

im 
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L'Austria cpllocò a riposo il go-
*^ergrtQI^ ^yerber,.,!^^ <m^ 
gresso cattolico dìL\qsi^Moj^k.^^Ghe 
egli un ordine del g^^i^ReV ri-

.stabilimento del potere tecppprale. 
'0ue|t^jpisura incontrò il fevore 
di ques.tì cìrcoli politici.. 

=r Quatjtóì̂ ĵlla medtazione**in-
clese in Africa la Tribuna mn 
1 ammette perche respinta da', np-
stro governo: il Fanfalla lo dice 

#ùn tentativo. In complesso credesi 
itera ma cbe il nostro governojion 
fl'accetterà senonchè dopo riparato 
#ronore. Cfjspi, fece analoghe dî  
phiarazioni ' atl' ambjisciatore Sir̂ ^ 
' Lumley. 

= Si'^ocifer,aJl codice penale 
'"Sarà presentato al Senato e }a 
Megee comunale allà^Camera: si a-

[_J \.J . • _ i ' - : r ] ^ - . ' - ; • • . - • • • . J 

. vrebbei:o lo"elezicmì generali In̂ ^ 

Stabiìisienla Tipografie» 

Via S. Apollonia iOnmKm B 
. ^ < . • I l ' - — < -

^ 

^;'^-'--

^•n^-7'^<-^iv>"^^.C 
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Il discorso della Corona re-
clamerà ir diritto delie spese con' 
tro r iniziativa parìameutare. 

= La Miforma dico ch,e,.saran-. 
no presentati Ì documenti aiplo-
matieî ,̂co m pr0Vautì le tritative 
fra' Italia, Francia e Inghilterra 
pélwCJMiale di*Suez e che garan­
tisce ISiiìfluenKa perduta dall' Ita­
lia in Egitto daM9air82. 

ffT^ j ^ ^ f% n^:^ sm flcsh E i ^A 
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, I sottoscritti sì pregiano dì parte­
cipare ai Sìgg, Commercianti, Ind^-
atriàlt Possidenti, Direttori dolio Sca<r-

. lp-?Jas§tj-^ ed am,4jftmjini- t̂iiiSi<ftm «i. 
vili e militari, di avere aggiunto al lor® 
Stabilimento tipografico, premiato eoa, 

'12 medaglia alle Esposizioni nas'ona " 
; e straniere,ULSsa s*§cca e a r t o l a r S m 
|.,i&@3tti'llàa (SI eaaSI^ g l i o ^ 
"•-di .©aHìSJtsllei'ia ewm à 

Per contratti speciali stabiliti cRt 
4 f^ i l l | |WÌ cartiere nazionali ed este­
re pej consumo carta ad uso detift 
loro tipografi)! e per la vastità M . 
locale, il quale non obbliga a limìtm-

î i|e gli acquisti, ì sottoscritti possono)̂  
vendere gli articoli del loro rìccè^l» 
sortimento a prezzi modicissimi, limi­
tandosi net guadagno, e talifefda nott-
temere alcuna concorrenza. 

qUL̂ nto assicurano^iisottoscritti lu^lm-
gati dì un numeroso concorso. 

PadQp,(^f 1° Novembre 1887. 
FRATELLISALMW 

P . S . Si avverte che nel loro Sfift-̂  
biUmen|(^|ÌPpgrafico fornita dì d)@£i 
macchine, torchi ejìG. ecc. con motn^ 
ce a vapore sì ifova il compiette a s ­
sortimento di moduli ad uso^dei Go* 
m\ip|j nonché quelli per le ferrovia 
e per léV dogane. * 
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a.telegraQstà*si^4i&nWiion IPtìavft 
îremura di trasmettere il dispaccio; 

pensava che a questo mondo v'è delia 
'«(ente tVo'ppo fortunata, o troppo poco, 
«li essa >8c|ij;eva . in quel raomentè, 
a!,lii,„8econda categoria.,. 

Chi era quella signora cui era dir-
rètto un dispaccio cosi affettuoso! 

Bella?" 
.Eum ! 
Ricca piuttosto, ricca di corto! 
Ticli, ticìi, tochj tochj techf teck... 
La macchihelta chiama ancora. 
— yhtin»o cori me oggi, esclamò Iŝ , 

telegrafista; mai un momento di pacel 
•llidispaccio incominciò a scofrare, 

îéàrizi a lei. 
"- Ancora una signoralj,, 
Sampre signora e signorine I 

^Miss EoKa,.. Rosa come me: curia* 
'Tìosa I Rosa Oomminjsl 

Ma è por me il Wlpaccio I 
Sicuro.., 
Miss Ro|a Cumminis, telegsafiata, 

* 'ClGVijland'Bay..". •" 
i E per me, che vi può esserOÌ̂ ÌÌSVÌ̂  

'^itfttendo dispacci^.vt Roberto è a 
^,*n,,,,non é .a Neìiv̂  York. 

"bitanto il dispaccio era giunto tutto, 
s oiiss Uosa lo potè leggere: 

«Lasciata Baston m* iffibàrco por 
%!ifkx, non a t tender^ per ùs&Sy. 
mìo. "" ; 

e Roberto ». 
Ah, l'infame I escl̂ ^mò miss Rosa, â '« 

'"e dico questo ed aU*aUra... 
Pre?e'Blo strisele del primo di-

f̂ paccìo. 
«Mrs Clara Shoperd — ProviSenco. 
«giunto New Imk: d o l i c i cor-

feto abbruGciarti saluti affettuosi. 
« Roberto ». 

, ,^lanoavano"ipochi^ minuti prima di 
^'nor'are dal suo turno; la tolegraU-
,Ĵ *' ftiribonda scambiò l'indirizzò al 
.̂ 'Spacci ed inviò a Providence quello 

'̂'ti era a lei diretto. 
~- Sono vendicata loscUmò lasclan-

l'^^ttimdo. 
Vedremo come va a ffff^. 

^ .̂ L^altra, notte a Roma nel Caffé delia 
|5Votilde^Marrì sotto ì portici di piaz;ga 
Vittorio Emanuele un rivenditore di 
giornali Umberto Barbadòro ch% si 
occupa, a quanto pare, anche di po­
litica, avendo alquanto bevuto 6 y,e-
derido nel caffè un sergente in ieni(tap 
del Corpo speciale d'Africa, comìniQiò 
à.dìre ira di Dio detta spedizione a-

, fripana, o, dalla; spedi2ipn%.mfsapdO: 
Si^H^lli chSHian compotìg<intì]^irdiédg 
alK'̂ lìt'lare con quanto fiato aveva in 
canna: 

Abbassai pennacchi0^ 
Il sergente dei.cacciatori, che da un 

pezzo lo stava ascoltando in silenzio, 
l^ ie t ì r i sèn t i e gli rispose per le rì-
'^*n%Élitea"'i g'owiftliÌMM:d fuori il 

^m 
, L . ^ . 

^ K ^ 

^ 

• , i ^ 
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#CQUeilo e face^ per scagliarsi addosso 
al Sergente : il? sergente alla sua volta 
sguainò il pugnalótto baionetta del 
quale sono muniti i soldfti d^Afrioa e 
disse al riventlitore di gìoro^lj.; 

-^siSfli mi ferisci ti ammazzo. 
La faccenda cominciò a farsi serjg;' 

Jay folla ad agglomerarsi attorci •*aî ^ 
due rivali. Alcuni sì vollero intro­
mettere come pa^imiìma il sergente 
che era fuor di sèMlIrespinse, e cosi 

feij bacC'tuo idò crescendo. 
rissa SI poriò>i|| istrada ; chi te 

nev^^ geiy^rgente cjà^R^|i|giornalaìo; 
:J1 popolaccio cominciò a far volar sas 
sate contro il caffè; ÌL caffettiere per 
intimorire la fojla e chiamar guardie 
sparò tìncolpÒ°^*'^di rivoltella ed il pò-

f:polaceìp si, diede ad orlare e far peg-
gio gridand|)^j abbasso i^spldati afri-
cani, ahhasMi pennacchiiM 

Ed il parapiglia riprese con pitì ar­
dore di pî inaa,; il s6rgja||,vìstosi,oir-
condato ed osservando che il carne» 

, riere del caffèteneva fra le mani una 
i-riijiV0Ue11 a, gri'eil strappò e sì lanciò 

contro la folla urlando : 
, r - Indietro, d i f g l ì a i n d i e t r o I o 

vi sPlacco la testa a, |f |anti siete. 
Al baccano accorseròWarabmierì, 

soldati e cacciatori d'Africa della ca­
serma Qugliélrao Pepe; ì borghesi si 
ribellarono alle loro ingiWnfioWf̂ ^di 
ecioglitìrsiV-la rissa si allargòt^i^milì-
turì dovettero far uso delle armi; vi 
furono quattro borghesi foriti ed un 

intere. Si fecero quattro arrosti. 

(PtoA glorttSbli) 
Sì:a8sÌQuî a^ che il progetto per gli 

istituti d'emissione conterrì^ le se-
Euenti disposizioni: 

eesses!">no del corso legale dei bi-
gliéttf delie banche che sV assume-
rebb0r iMkiàMjaW««Ì« '^«^ " i bi-
glietti di Stato. 

Lo banche pagherebbero una dop­
pia, tassa di cìrcolàzìonei 

* 

imi d : ' 

Sarà presentato alla Camera, dal 
Ministero C o ^ n o , sifMtf dòpo ladi-
scusBiqne dei bilauci, un progetto di 
legge per ammettere a godere, i be-
neffuì del monte Pensione, tutte le 
maestre patentate che insegnano ne­
gli asili i n f i a l i d i p h d e d i r W i : co-
munì. 

fAgèmia Stefani/ 
!>£&, ®. — Secondo un dispac­

cio da Vienna al Times, le assicura^ 
zioni date da Orispì produssero sulla 
pòrta un effetto, tale, che essa pendii 
eerebbe ad accedere nella triplicé*ÌÌ 
leanza. 

N&ns Iforlfc., «• — Una commis­
sione di ingegneri andrà a stabilire 
alla fine del mese il tracciato del ca­
nale dei Nicaragua. I lavori costereb­
bero. 50 roilio|f|,dì dollari; d̂ r̂ebb̂ ^̂ ^̂ ^ 
essere ultim^^tr nello spazio di sei 
a n n i . • 

IPiarlgl, ^ . — Dispacci privati di'r̂  
retti a4 alcnni giorriay,,^as^|cU)^Él^ 
che r imperatore Guglielmo venne col­
pito da congestione polmonare 

m iiaiBtf¥?vr.iT*TiT«i: 
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Fi po' di 
¥JI& fle^lÉ ali <tlBfle seaiEveasiìelie. — 

Scrivono da Vercellifftlla GazzeitaiWì^ 
Popolo di Toi'ino, che in quel convon 
lo delle monache dette di Santa Chia­
ra si trovavano da 14 anni in roclii-
sllS^r VolpO^iritt due sorelle di Ver-
Cflflì. 

Telegrafano alla Trxbma;: 
Informaziani da Hata) dicono ohe 

Ras Alula si è ivi recato e vi com­
mise ogni sorta di crudeltà^ por pu­
nire la popolazione per le sue rela-
zjenfê ftStn glI^Assaòrtini. 

- - Al cimitero d'Otumlo fu cele-
brata una messa solenne e furono be­
nedite le fosse ove sono raccolte le 

•'Wsàa dei caduti di Dogali. 
UCffciava un sacerdote 4elta mìs-

sione francese, 
Erano presenti le autorità, le rap­

presentanze dei vari corpi con le mu 
siche. 

Srha da Madrid: 
Una lettera da Tangeri in cui sì 

annunzia l'arrivo del diplomatico in­
glese, sir^ Diummond Hiy dice che 
If Inghilterra domandorebba la neu -
frliizziòne dì Tangeri, vo^ caso dì un 
conffî tto europeo, 

ir..̂ jndrà a Mequinez, ma sicco­
me :é| | i età molto avanzata non é 
probabile che egli intraprenda un 
viaggio cosi faticoso pel solo piacere 
di salutare il sultano. 

È segnalalo ì r f l Galìsia (Austria) 
ohe oltre la frontiera si trov|iiÒ" liu 
merosi ufdcìali di stato maggiore 
russi, i quali diretti da duo generali, 
ispezionano j ponti o le strado. Pa­

recchi di quésti ufaciitìiMs^iliberò 
varcato talvolta la frontiera, pena-
tranda sul territorio austro ungarico. 

E5éFllss5?V^'A?^P^^no-tè 1* impa.s,i 
r w r e ha dormitoWenissimo, — ler-
sera egli ha ricevuto il principe Gu-
clìeimo. . 

"li,*Mira®, Z', — Progredisce il ttìS^^ 
.glioMliénto dello stato deUMniperato-
re„^ft i dob^ryilJt: reni non gli*ifrir^ 
mettono ancora di lasciare il Ietto. 
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FLUIATE M 
TEATRO TEBDI 

^ 

^'©a?© per oggetti di ChiiT.rgiS' dssi; 
tìstìcii, per deiiti^^,j dentìer® in m^ 
tìd altra coraposiziSho. 

iilliftì?! . 

a l e ^% SniesR 

U , « . — La Porta 
è informtita reU^vamenta alla convea-

- ; i ^ | > - | 5 i ; i - ] 

zioutì pel canale dì Suez^ che esìsto 
un accordo fra l* I t f f iitlìi'ra, la Fran-
cifif^l'Italia. • ; . . . 

L'adesione della Garmania, dellaf 
Russia e deU'Austrìa-Unghfìrìaè eertaii 

La Convenzione concordata finora 
soltanto mediante uno acambÌ9.4ìiaoJ|% 
fra ringhilterra,*!t Francia e l'Italia^ 
non tarderà ad essere sottoscritttj. 

I . ' . 

AVVISO DI 
....-

Resosi vacante questo Comua© 
di Medico Chirurgo, viene d'ur^ 
genza riaperto il ÒoMcpvso a tutto 
i ® corrente, onde il Titolare possa 
aiSBlBcî e il servìgio col I.." De 

w. 

...^tìT^r, 

bre p. p. 
Piacenza d'Adige [Padova] 1 Novamlire i 

Il Sindaco 
I N G ' ' T O F P A N I N . 
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Come tsp'ìimei&sì 
P a r i g i , Z, -^({{f Soleil invita la 

Camera a' votare avanti la fine della 
sessìòle il progetto relativo alla Creai' 
zionP'delle truppe alpine. 

La Bèpubliqiie à'ìi^Q che questo pro­
getto-^èf^ampianfionte giustificato, ma 
che i battaglioni creati per esso, do-
vrànino utilizzarsi su tutti i campî dî p 
battaglia e non essere incatenati euU§. 
roGcie alpine.,, 

— Il DèìMìs mantienQjf:;)* notizia 
della nomina :ai'Chaud(Wy a W m b P ^ 
sciatore a Logàra. Il ritiro di Wad-
dington fu oggetto di discussione lu-
rteilì-in un convengno fi'a Waddington 
e Fiburens. 

Wev l 'Affr ica 

Wa|B^II, 58. rsirPl^gi alia ore 2 e ' 
50 il piroscafb Po;èeW«^ig | | | | |^ ,per 
Massaua. 

I piroscafi Sumatra, Gottardo^ At*-
c'himede salpano la ancore: "— ponap 
no 4 battaglioni di cacHItbri, 2 MaP^ 
terìe, 1 squadrone di cavalleria, 6500 
tonnelluÈQ^df approvvigioiiamauti. 

ig^lfmm^iaifyie^it^^. 

.1 : - . -' 5,1 

(ti Sfileraa, ^ìmàu e M 

Per le fanciulle e pei fanciulli or® 
^affitto separate. 

Si possorio'̂ Mvb r̂amjEinte visitare» ir 
'̂locali i quali sono aperti dalle? Risi. 
alla mezzanotte. ,,. 

Ai sigg. Studenti la maslìmg fam» 

Federico Cesarano. 
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per l'Estero si ricevono esclusìyanieTite Trasso A. MAINZONI e^^^llue Clioron, 16 Parigi'* 
e r.. Via della.Sala, 14 — :Rdma,^ia drPietra, 90-91 — Napoli, F̂ ala,?:m Municipio. prnSSO A. 
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sentala'il ricl|iesto immero di ( bbllgazioni,«il. Grappa) Aŝ irttOTe ha 
.notilìttlH'il'liaroWe'lSST aìla CameKa,.A <̂ 'ommerci() in ì̂Milano 
la cIlfiljiarazloDC Cile noni^uò dfF'sepito alla progelfala sistema^, 
zione. 

: : - i " - . | [ - > ? . 

Per nìuggiòri 
Milano. 

gersi alla banca A, VILLA 
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Olirete Grstis Saggi ed Aobonatóvi: 
3|ihiìlondidi.oi:i!Ù.̂ qi)namiqi,giornali di moda 
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(fô /̂ ^ M*" ''^''' f^iiirioro in '14 Ungilo 

UBll Editore in MlLft||0 . 

•V . ALL' - ^ t ó ^ 

HilW-'/OnX Approvata dati' sUcn'Jsmla P^RIS ., 

ì'andclpando (lollQ,pKUî ,!'ieLù al̂ ll̂ ^̂ Ŝô ^ ̂  

M |L« 

ila fascicolo a! iniise iKilpiig-IW - - L - l ^ a i r a n n i | | 

^ F l t H è r e domancJB a iihSionamciili ftll*Eilll. HOEPW 
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tlco Uul pili ^VM r̂prpei'jHUmolarai'orga-
•,ji!"Kmo"'o-"t "iii'i^-

tiobé.'ttoboU-o-um^VoIlLòV 

vera :PIUO!« ui BUneun-d, osigoro H Jg 

OWrmm f̂ KlLK CONTF^AFP•AflON^ J l 
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' H'' um ÌX lùw^-' 
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<U spesa pVi''i^Wt'W, «t ricc:»votio [Hn'e pioHHo 
J'Aairìiinis^irftzionB iltjl BacchifjìUmOj dovu ai 

•« .̂.̂ â ^̂ ^̂ .....,—..̂ ^ PEDROyem olire rassortì-
Diii^ssii ixìcnto del f a t t a c i vende [̂ ttr 

itioiwinniw 
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tei CWmico Farmacista Prof, g, Pifil|||I inventore dell'iCljOA PiGUiBI 
Pi'tùiiuiio con llvMtxiuuhtì 

0)Xi^^tì^^€h&'t\<(i^ hsi dul.o'-la* Clinica Medica di Firenze. 
« li JPors 'w l*dag,II(aEfi é un m(|dicair.'enio tonico o ticofìtlttn^iite per eccolUnza.— 

Tutte le foimK' daìle oligoemie curabili /ajnmn'a/ Guariscono (ìrontumeiUo sotto l'uso di 
esso. -« Il JFci^llO !• irtf|ffiWri riesce toIlèrHtè, a.n<ili« quftnda|,|)^:,B,iJo fiironpj^^ltri prepa­
rati e non produce mai stitichezza. •— I disturbi gastrici•tì'^mteatiuali non formano con-
troindicaziono al aiedqsimoj [ivvaiuuggiandosent) anzi r^pidauieate mercè l'acido clorì' 
drieo che fu parto del prepHraio. » 

GraftlsAflj,sspQdÌM;e a cbiiiinquo ne faccia domatidn, anche con fiemplico biglitUto da 
visita,'^!» Relazione-'della CliiaWstèiliu che rifliWg%tdi tutti i-:(3^^|f|Ìoi quali venne ©• 
anerìmentat0-Wé./riporta MnoUre i diversi »liri giudizi dolìa^'^c'enzii. 

Bottiglia grande (che bantu pi^r una cura completa) L, 3, Botilgliu piccola h, i. 
VendeBi nelle principali Faimacie. GIUHKÌAIR! dalle contiRiTazìoni e rifiutare quaUin» 

quo imitaziorie, eKigendo sempre ff^ci'B'o »*«{sS!Mrli. 
Depdmo generile Pagliari e a ,FIRENZE - Piazza S,.:.Firsnze. 
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DEPURATIVO E BlNFaESCATIVO DEL SANGITE 
I -, It 

- • i . ^ - J i : ^ 

BREl-VIÎ 'Î IO Ì)ÀL REGIO «OVEBNO D'ITALIA lì 
-I ^ « U U r M ^ tt̂  * * ] | r W - # " \ H^ 

IDEI. •FTiiXS'. 'MJl^ì^I>Ì .±ii^3'J-"0 IPACa-lL, J i ^ r i T O 
unico successore del fu Prof, SSiiH'tólssaaiìw l^aj^.aSaaasw di Firenze. 

Si. ven 
In 
la Kcutolu più i'irribaliaggìo. 

LA. '(MSA. Di FIBENZE È SOPlUìESSA 

unico successore net ju i^rof, sijifiH'tóassaaiìw ii'aÈ;.aBa45i3w tu vxrenz 
(lo.eschisìvarneiite in I^'a^pali, N. 4frfDa%taS,, Marco, (Casa | 
boccette i-.7SySt^ caduvina — lu Scatole (v'tìotJe in polvere) 
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cljie tìudaceiii^ditì e falKamenio vaniisuo questa hu^igeSBìone; «v\eneimr,tì ui non conio» 
dertì questo ìtgWliMo lìtr^ìapp, coU'uUvo p^||iiV'flf» tolto il-rtori^io di Vlifce?% Pagliano 
fu Giuaéppé^W quale, oltr» a nun avop^mlciiii» hCiìniiA ed defunto ProfmGìrolamOj ^o 
mai avwto l'oiioro-tìi'estier da UiiiWoo îot.ciuto^^sè povmett© corii^aw'lHcia sunza pari, di nir 
m^jnsìono di ìui nfn '-^w niinnnai^ii3t)dm;(Mì(lo »1 publ>iico a credevneiu j.%irenle, 

Bi ritcsiqa ju-r maf>sima : Cfi'e ogiìi aUvo Hirvî ,f̂ ,,p }?c/it'tt»«a relativo a qo^^ta sp̂ ^̂ ^̂^ 
oho venga inseritoJn q»etìtpWHr)aHn,^t^^if(arifrifl^^^^^ a detostabiU con-
traiTazidrii, il più 4pjltì volte dannose aMa salute di olii'; Iid(tcioKa!i-ì..;iite ne uKaŝ -so. 

^m^^m5mm^\^' -.-ìi'.^M'i^S^mmfif.^iv^ m:m\i^v*g^mfv-^^r^^-vi^' 

Tìpogralia dal Eacchiglkm Conme^Veneto Via F^ip Dipinta, N. a8:jP. 


